
MERCOLEDI’ 24 MARZO 1999 

La riunione ha inizio ad ore 20,30; sono presenti: Agostino Catalano, Anna 

Maria Caola, Antonio rapanà, Antonella Agostini, Antonia Borgo, Armando 

Stefani, Francesco Stefani, Gabriella Campregher, Gianfranco Debertolini, 

Giorgio Dossi, Laura Zoller, Lina Broch, Michele Nardelli, Mirta Leonardi, Monica 

Merz, Onorio Clauser, Piercarlo Mazza, Paolo Pamato, Renato Pegoretti, Rino 

Caola, Rita Grosselli, Roberto Moranduzzo, Roberto Zanetti, Sandra Venturelli, 

Stefano Kirchner. 

comunicazioni. 

- Fondazione Caritro: il bando di marzo prevede oggetti concorsuali differenti 

dal nostro; dalle informazioni ricevute si prevede che a partire da giugno-luglio 

verranno banditi semestralmente dei concorsi per progetti di solidarietà. 

- è stata spedita la domanda a UniMondo per essere inseriti nel supersito 

delle associazioni di volontariato sociale 

- Sergio Cara, professore c/o l’ ISA, sta preparando bozze di logo che 

analizzeremo appena possibile; dal Brasile sono arrivate alcune idee 

- il centro interfacoltà per l’apprendimento delle lingue attiva dal 13 aprile al 

18 giugno un corso di portoghese: 40 ore, martedi (17,30-19,30), venerdi 

(14,30-16,30); segreteria: 882335: iscrizione fino al 9 aprile fino ad 

esaurimento; abbiamo chiesto al responsabile di poter iscriversi allo stesso 

prezzo degli studenti (100.000 invece che 600.000) 

- Luciano Coser (circolo anziani di Ravina), organizzerà probabilmente una 

serata in cui presentare la nostra iniziativa e raccogliere adesioni di pensionati 

e non, che intendono prestare opera di volontariato in Tremembè. 

- una cosa simile è prevista anche con il Centro Studi di Ricerca Sociale 



Dibattito: 

- Gabriella e Paolo raccontano il loro viaggio a Tremembè: La casa si 

presenta accogliente e in buone condizioni: sette stanze sono dotate di luce e 

bagno; il fattore maresia (salsedine) impone una continua e minuta 

manutenzione. La casa è attualmente spoglia perché Conceiçao, la "gestora" 

precedente, se ne è andata portandosi via quasi tutto l’arredo. 

Attualmente la pousada è chiusa ma da parte degli abitanti c’è una pressante 

richiesta di riaprirla subito e approfittare delle vacanze pasquali. Nelle due 

assemblee (a cui Gabriella ha partecipato) è stato ribadito più volte che la 

pousada è ritenuta importante per lo sviluppo economico della zona. Juarez, 

gestore di un vicino bar ristorante e unico riferimento telefonico del villaggio, 

riceve spesso richieste di utilizzo della posada. E’ opinione locale che la casa 

sia ormai abbastanza conosciuta e meta di turismo di fine settimana. 

Per riaprirla è necessario acquistare almeno frigo, gas, chincaglieria, 

materassi, lenzuola, ecc. 

L’associazione locale ha chiesto se possiamo inviare alcune migliaia di $ per 

far fronte alle spese urgenti e indispensabili. 

Per il momento è stato deciso che la casa verrà custodita (in attesa di 

individuare una coppia stabile) da Cesar, un ragazzo fidato e in grado di fare 

lavori di manutenzione e ospitare i turisti; per questo riceverà un salario 

minimo (70 $). Alcune ragazze dell’associazione locale hanno garantito un 

aiuto per la conduzione della pousada. 

Gabriella illustra inoltre il progetto (vedi allegato) stilato dalla associazione 

brasiliana; in sintesi emergono due obiettivi: - avviare dei laboratori 

professionali con possibili sbocchi commerciali (si avvierà una ricerca per 

individuare il settore) - consolidare l’esperienza della pousada puntando su di 



un turismo sociale e solidale che dia impulso all’economia locale e sia 

occasione di scambio culturale; entro luglio verrà presentato un progetto 

completo di costi. 

- All’unanimità viene approvato lo statuto e l’atto costitutivo (vedi allegati); i 

soci promotori decidono di versare una quota sociale individuale di £. 100.000; 

- elezione cariche sociali; dopo breve dibattito vengono proposti e eletti nel 

consiglio all’unanimità: Antonia Borgo, Armando Stefani, Giorgio Dossi, Lina 

Broch, Mirta Leonardi, Renato Pegoretti, Rita Grosselli. All’interno del Consiglio 

vengono inoltre eletti il presidente (Armando Stefani), il vicepresidente (Rita 

Grosselli), il segretario-tesoriere (Mirta Leonardi). Per il collegio sindacale 

vengono nominati due soci, Roberto Moranduzzo e Roberto Zanetti e un 

componente esterno, Giancarlo Frizzera, per garantire maggiore trasparenza e 

correttezza verso l’esterno. 

- Si decide di contribuire con £ 100.000 affinché Laura Pedrotti del Comitato 

Trentino (Arcoiris, Nadir_Movimondo, Jangada, Radie_Resch, Amici del 

Chiapas, Tremembè, Centro Missionario, Cooperativa Il Canale) possa 

partecipare al convegno internazionale dei Sem Terra a Bruxelles. Il primo 

obiettivo del comitato è organizzare un convegno in settembre-ottobre con 

rappresentanti di movimenti dell’America Latina che hanno a che fare con la 

riforma agraria. E’ previsto una riunione del comitato giovedì 8 aprile presso il 

centro Missionario. 

- si decide di inviare 2.500 $ a P. Lopes per riattivare la pousada (con 

relative indicazioni di utilizzo); per semplificare il lavoro del tesoriere alcuni 

soci decidono di fare un prestito di £. 500.000. Dal dibattito emerge 

l’importanza che la controparte brasiliana partecipi, secondo una percentuale 

da loro stabilita, al reperimento delle risorse necessarie al raggiungimento 

degli obiettivi. 



- ci si convoca per mercoledì 14 aprile allo stesso posto e stessa ora 

- si brinda alla nata associazione; la riunione termina ad ore 24,10 

Il Segretario 

Il presidente 

Mirta Leonardi 

Armando Stefani 

Verbale assemblea 

 


